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Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 15 al 21 Gennaio

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	15
	Se sei portato alla pigrizia, imponiti fermezza nel tuo orario, nell'attendere scrupolosamente ai tuoi uffici, a non lasciar mai per il domani quanto devi e puoi fare oggi. 
	· Oggi, per tuo amore Signore, mi propongo di stabilire un orario con un ordine di priorità ed impormi fermezza nel compierlo;

· oggi mi propongo di stabilire un tempo fisso per le mie preghiere quotidiane; 

· oggi mi propongo, per tuo amore Signore, di portare a termine le piccole cose che ho tralasciato per negligenza o svogliatezza; ecc.

	16
	Non proferire parole a caso o mentre sei agitato perché potresti averne grande rimorso. (1) 
	Oggi, con l'aiuto di Gesù e di Maria, sarò misurato e prudente nel mio modo di parlare, particolarmente se sono alterato. Per esempio: 

· oggi mi propongo di pensare prima di parlare, per evitare di dire cose delle quali dopo mi penta; 

· oggi mi propongo di chiedere a Dio la virtù dell'umiltà per non parlare spinto dal mio amor proprio; 

· se non posso dire niente di buono di qualcuno, oggi mi propongo di tacere per carità; ecc. 

	17
	Cerchiamo di addolcire il nostro tratto, spesso irritato ed irritante. 
	· Oggi, se mi sento infastidito per qualche atteggiamento del mio prossimo, chiederò aiuto alla Vergine per tacere e sperare di essere sereno per parlarne con lui. 

· Oggi, per amore di Maria, cercherò di essere dolce ed affettuoso nel modo di trattare il mio prossimo. 

	18
	Non stare ad ascoltare sempre te stessa, non curare troppo il tuo corpo, non curarlo troppo, affinché poi non si ribelli. Ma mortificati, soffri con pazienza, sii sereno nei piccoli sacrifici. Ama, ama per davvero, Gesù. (2) 
	Con l'aiuto della grazia di Dio, mi propongo di non lasciarmi vincere dalla pigrizia, dalla comodità, dalla gola, dai miei sensi, ecc. Per es.: 

· oggi offrirò in silenzio, con serenità e pazienza i piccoli disagi che mi si presentano nel giorno;

· rinuncerò con serenità e semplicità al riposo, quando i miei cari mi chiedono piccoli servizi o si presenta un lavoro da fare;

· procurerò di coltivare non soltanto la mia bellezza esteriore, ma specialmente la mia bellezza interiore imitando le virtù della Vergine: semplicità, dolcezza, serenità; ecc.

	19
	Avviciniamoci alla Madonna perché Lei, che ha portato Gesù nel mondo, ci porti a Dio.
	Oggi, pregherò con molta devozione l’Atto di Consacrazione quotidiana alla Vergine (*) e offrirò alla Madre di Dio piccoli atti di amore che costino alla mia volontà. Per esempio: 

· per tuo amore, Maria, aiuterò con generosità il mio prossimo nelle piccole cose che mi chiede; 

· per tuo amore, Maria, conserverò nel silenzio del mio cuore i piccoli dispiaceri del giorno; ecc. 

	20
	Ama con tutto il cuore! Ama senza calcolare, ama senza se e senza ma, ama quando le spine ti pungono, ama quando il buio ti opprime, ama quando la fatica ti fa sudare, ama quando gli altri non si accorgono del tuo amore. Ama, ama sempre fino alla fine! Ma ama nel sorriso dell'anima e del volto. 
	Chiederò al Signore Gesù e alla Vergine che aumentino l’amore per essere capace di amare come loro.  Per esempio:

· Oggi non dirò “non ho tempo”, a chi mi chiede un aiuto o un piacere; 

· oggi, non mi lamenterò dei miei dolori, tristezze, stanchezze, delusioni, ecc., uscirò da me stesso per interessarmi dell'altro; 

·  oggi chiederò al Signore la serenità necessaria per sorridere sempre, benché  mi risulti difficile, specialmente  alla persona che più mi costa; ecc. 



	21
	Allontana ogni forma di tiepidezza, sii fervoroso in ogni tua azione e preghiera. (3)

	Oggi mi propongo di ricorrere a Gesù e a Maria nella preghiera per non lasciarmi vincere dalla tiepidezza e continuare ad amare in ogni piccola azione. Per esempio: 

·  pregherò il rosario unendo la mente e il cuore alle parole, con tanta più attenzione quanto più svogliato mi sento, per vincere la tiepidezza;

·  mi preoccuperò con affetto e attenzione per il benessere di tutti, specialmente dei miei cari. Domanderò loro: hai dormito bene?; ti sei riposato? come ti senti?, hai bisogno di qualcosa?, ecc.


Agiamo con saggezza, mai per gelosia o per spirito di contesa

«Chi è saggio e accorto tra voi? Mostri con la buona condotta le sue opere ispirate a saggia mitezza.  Ma se avete nel vostro cuore gelosia amara e spirito di contesa, non vantatevi e non mentite contro la verità. Non è questa la sapienza che viene dall'alto: è terrena, carnale, diabolica; poiché dove c'è gelosia e spirito di contesa, c'è disordine e ogni sorta di cattive azioni. La sapienza che viene dall'alto invece è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.» (Giacomo 3, 13-18)
(1) Prudenza del parlare: «Amate e praticate con dolcezza la virtù dell'umiltà, questa virtù vi darà il frutto della prudenza specialmente nel parlare, vi porrà una vigile custodia alle vostre labbra, perché qualche volta le parole scorrono senza riflessione e senza coerenza solo per piccoli sfoghi di amor proprio e poi ci dobbiamo sempre pentire e non è altrettanto facile riparare.» Maria Bordoni, vol. 4, 30.09.1976.
-    «Si cade facilmente nel difetto di parlare troppo. Non abbiamo abituato la lingua alla mortificazione per non riflettere a quel che esce dalla bocca; si pensi a quel che procurano le nostre parole, alle ripercussioni che possono avere sugli altri. Quante volte sento dirmi: “Io quella parola non l'ho mica detta con questa intenzione!”. E allora perché non hai riflettuto?» Maria Bordoni, vol. 2, 14.12.1955. 

(2) Con l’aiuto della grazia di Dio riusciremo a comandare sul nostro corpo: «Non crediate sia molto difficile comandare al nostro caro asinello (corpo); alla fine si sottomette; nonostante riesca gravoso il sacrificio, a poco a poco, poi, il fastidio, un pochino diminuisce. Però mai fare marcia indietro vedendo che non si riesce… Il corpo reclama l'aria aperta, la posizione comoda: io vi dico di comandargli. S. Paolo sentiva in sé due forze contrastanti: della grazia e della natura; ma nessuno è tentato al disopra delle forze. Per riuscire, consideriamo la grazia di Dio al primo posto, preghiamo il Signore che ci dia l'aiuto e poi convinciamoci che se all'aiuto di Dio uniamo la nostra buona volontà si può ottenere tutto.» Maria Bordoni, vol. 2, 16.07.1955.
(3) «La preghiera vocale va pronunziata con le labbra ma deve essere accompagnata dalla mente e dal cuore: se oggi, il Rosario proprio non mi va, non ho voglia... dillo forte: Coraggio, recitiamolo attentamente e devotamente perché ciò tende a formare la vita intima e nascosta e ad aumentarla e a renderla più viva. E' questa la pietà che dobbiamo cercare per non pensare ai voli... ma solo a camminare.» Maria Bordoni, vol. 2, 16.07.1955.

Atto di Consacrazione alla Madre di Dio

O Maria, Madre del Verbo Incarnato e Madre nostra dolcissima, 

siamo qui ai Tuoi piedi mentre sorge un nuovo giorno, un altro grande dono del Signore. 

Deponiamo nelle Tue mani e nel Tuo cuore tutto il nostro essere; 

noi saremo Tuoi nella volontà, nel pensiero, nel cuore, nel corpo.
Tu forma in noi con materna bontà in questo giorno, una vita nuova, la vita del Tuo Gesù. 

Previeni e accompagna, o Regina del Cielo anche le nostre più piccole azioni, con la Tua ispirazione materna affinché ogni cosa sia pura e accetta al momento del Sacrificio Santo e Immacolato.  
Rendici Santi o Madre buona, santi come Gesù ci ha comandato, 

come il Tuo cuore ci chiede e ardentemente desidera.  Cosi sia. (AS.M.D.01.05.1947)
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


